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attraverso piani industriali

investimento che genera profitti 
fantasma

 e/o 
in una deresponsabilizzazione e 
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Capacità dei Paesi di attuare uno sviluppo che 

permetta alla generazione presente di soddisfare i 

propri bisogni senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di soddisfare i propri

[WCED, 1987]

Le imprese agiscono in modo sostenibile 

se utilizzano esclusivamente risorse 

riproducibili e se producono solo emissioni 

gestibili dall'ecosistema naturale.
 Riduzione emissioni inquinanti.
 Riduzione sprechi energetici.
 Riduzione materiali di scarto.
 Riduzione trasporti.
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Individuare un'azione economica che rispetti il   

capitale umano e sociale di una società.

 Aumento occupazione.

 Miglioramento qualità del lavoro.

 Aumento varietà delle mansioni.

 Aumento autonomia dei lavoratori.

 Riduzione lavori pesati e usuranti.

 Conciliazione tempi vita-lavoro.

Il successo economico è alla base di 

un’impresa e ne garantisce l'esistenza

 Aumento produttività.

 Aumento ricavi.

 Diminuzione costi

 Miglioramento processi.

 Miglioramento prodotti e valore 

percepito dal cliente. 
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La necessità che il benessere del lavoratore sia 

posto al centro del processo produttivo e che si 

utilizzino le tecnologie della IV rivoluzione 

industriale per garantire prosperità oltre 

l’occupazione e la crescita nel rispetto dei limiti 

produttivi del Pianeta.

[European Commision, 2021]

[Castagnoli R., Cugno M., Maroncelli S., Cugno A. 2023]
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Capacità delle imprese e delle organizzazioni 

intermediarie di riprendersi e di ritornare ai livelli di 

performance precedenti dopo una condizione dirompente 

generata da cause interne o esterne. 

[Team muldisciplinare Fostering Industry 5.0]
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#reskilling#upskilling

Manager 5.0 

#COMPETENZE

INDUSTRY 5.0

S
O

S
T

E
N

IB
IL

IT
À

U
M

A
N

O
-C

E
N

T
R

IS
M

O

R
E

S
IL

IE
N

Z
A

DATA DRIVEN
IN

T
E

R
N

A
Z

IO
N

A
L

E



CONTATTI

Università di Torino

Dipartimento di Management ‘Valter Cantino

 +39 011.670.6013 | monica.cugno@unito.it

Monica Cugno

Ph.D. in Statistica Applicata alla Scienze Economiche e Sociali - Università di 

Padova.

Professore Associato di Economia e gestione delle imprese presso il 

Dipatimento di Management ‘Valter Cantino’ – Università di Torino. 

Co-fondatore del Team multidisciplinare Fostering Industry 5.0 composto da 

accademici e professionisti e attori del territorio nel campo della ricerca 

trasformazionale. Il Team si propone di generare e diffondere conoscenza 

sulle trasformazioni della governance di impresa e degli ecosistemi di 

riferimento che – attraverso le tecnologie della Quarta rivoluzione industriale 

– promuovono modelli di business umano-centrici, sostenibili e resilienti, 

consentendo la creazione di valore condiviso.

Co-Direttore Master interateneo di II livello in Open innovation & IP – 

Università di Torino, Luiss Business School e Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy..

Co-Proponente del Master universitario di II livello in Manager 5.0 – Gestire 

imprese data driven, sostenibili, umano-centriche e resilienti – Dipartimento 

di Management ‘Valter Cantino’, Dipatimento di Scienze Economiche-Sociali 

e matematico-Statistiche,  co-design CIM 4.0.

R
E

A
D

 M
O

R
E

Abstract

L’Intelligenza artificiale e, più in generale, le tecnologie 

della IV rivoluzione industriale rappresentano 

un’occasione per l’impresa da non perdere. Al contempo, 

l’introduzione di algoritmi, machine learning, x-reality, 

block chain, big data in impresa richiede una profonda 

trasformazione da gestire con le giuste regole e linee 

guida di applicazione (sfida tecnologica). La “delega alla 

macchina” non deve però trasformarsi in un investimento 

che genera profitti fantasma o in una 

deresponsabilizzazione e disimpegno delle persone 

(quello che nella pratica viene definito come automation 

bias). Per evitare questo rischio è necessario governare la 

trasformazione indotta dall’intelligenza artificiale e delle 

tecnologie 4.0 mettendo al centro la persona e il suo 

benessere psico-fisico.

A questo deve aggiungersi un cambiamento della cultura 

aziendale verso i temi della sostenibilità economica, 

sociale e ambientale e della resilienza organizzativa (sfida 

culturale).

Il cambiamento deve essere realizzato attraverso 

un’attività di reskilling e upskilling delle competenze 

necessarie per gestire i processi aziendali e creazione di 

ambienti di lavoro in grado di accogliere e valorizzare le 

persone

In questo scenario fondamentale è la necessità di formare 

una nuova generazione di professionisti in grado di 

comprendere, padroneggiare e accompagnare la 

complessità della gestione strategico-operativa data-

driven e mission-oriented dei modelli di business 

improntati alla sostenibilità, all'umano-centrismo e alla 

resilienza.  Per dirlo in uno slogan un Manager 5.0 in 


